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PREVIDENZA

Dalle Rsu torinesi «no» all’innalzamento
dell’età pensionabile e a nuovi coefficienti

LO SCONTO «Sarà una misura corposa,

che si farà sentire», rivelano fonti vicine al vi-

ceministro Vincenzo Visco. La «torta» dell’Ici

vale tra i 2,5 e i 3 miliardi. Impossibile sapere

già da oggi quanto

calerà quel prelievo,

che comunque andrà

coperto con equiva-

lenti trasferimenti ai Comuni.
Lo sconto sarà graduato in base
al numero dei componenti fa-
miliari. L’intervento sull’Ici si
incunea in un piano che già ha
preso le mosse. La riforma del
catasto,avviatacon laFinanzia-
ria, aspetta i decreti attuativi. Il
primo, che detta le linee secon-
do cui l’organismo passerà ai
Comuni, è già pronto e sarà va-
rato a giorni. Parallelamente c’è
la riforma degli estimi catastali,
attualmente alla Camera. Con-
fedilizia ha sparato ad alzo zero

contro laproposta, che in realtà
chiede una revisione equa e tra-
sparente (oggi è un vero porto
delle nebbie) dei valori, rivalu-
tando gli immobili nei centri
storici e abbassando quelli nelle
periferie.L’operazionedovràes-
sere -come richiede la legge - a
invarianzadigettito.Nessunsa-
lasso,quindi.All’internodique-
stemisurearriveràanchelanuo-
va Ici sulla prima casa, che «ter-
rà conto - parole di prodi - dei
componentidelnucleo familia-
re».
Bocche cucite anche al ministe-
ro della famiglia. «Nei prossimi
consigli dei ministri arriveran-
no nuovi interventi», fanno sa-
pere fonti vicinealministro Ro-
sy Bindi: stop nulla di più. In
ogni caso si procede sul solco
dellaFinanziaria,chegiàcontie-

nedetrazioni e assegni (solo per
i dipendenti) per 3 miliardi di
euro, 300 milioni di euro in 3
anni per gli asili nido, e un fon-
do di 210 milioni per progetti
di Regioni e enti locali per la ri-
qualificazione del personale di
curaeper le adozioni. È possibi-
le con con i nuovi interventi si
allarghino gli assegni anche
agli incapienti (la Finanziaria
impegna in questo senso) e agli
autonomi, finora fuori da que-
sta misura. Ma l’ipotesi non è
confermata.
Pensioniminimeeprecari sono
l’impegno sulla previdenza. Un
terreno, quello delle pensioni,
sempre a doppia faccia per il
premier. Il quale evita accurata-
mentedinominare l’innomina-
bile (età pensionabile e coeffi-
cienti di trasformazione, i due

nodidellatrattativaconilsinda-
cato), ma avverte: «ci sentiamo
fortemente impegnati per ga-
rantire la tenuta finanziaria del
sistema».
Sa che l’Europa - dove ha appe-
na parlato Tommaso pa-
doa-Schioppa - lo ascolta. La te-
nuta dei conti è il risultato che
puòvantareesucui il suoprede-
cessorehafallito,vistochehala-
sciato il debito in risalita. Per
questo l’equilibrio finanziario
della riformaprevidenzialenon
può mancare. non indietregge-
remo»di fronteascelte«nonfa-
cilicomel'unificazionedeglien-
ti previdenziali e assistenziali».
Poi il messaggio parallelo: aiuti
allecarrierediscontinue(ipreca-
ri)eaumentodellepensionibas-
se.
Le misure potrebbero riguarda-
re circa due milioni di persone.
Quanto al piano per l’edilizia, è
stataappenaapprovatadefiniti-
vamente la proposta Ferrero
che sospende gli sfratti per le fa-
migliepiùdebolie sbloccarisor-
se per la costruzione di case po-
polari.
ContuttoquestoProdicontadi
conquistare centro e estremità
della sua coalizione.

LE RSU DI FIOM, Fim e Uilm di
alcunetralemaggioriaziendeme-
talmeccanichetorinesi, FiatMira-
fiori (doveildocumentoèstatosi-
glato anche dalla Fismic), Power-
train, Alenia Aeronautica, Iveco
Stura,FontanaeGiustinaInterna-

tional hanno approvato ordini
del giorno nei quali si dichiara
l'indisponibilità dei lavoratori a
ulteriori innalzamenti dell'età
pensionabile che sostituiscano la
cancellazione dello cosiddetto
«scalone», che era tra gli impegni

assunti in campagna elettorale.
Inoltre, le tute blu bocciano co-
me «inaccetabile» la revisione dei
coefficienti che riduca ulterior-
mentelafuturepensioniechiedo-
no provvedimenti che innalzino
il valore di quelle minime.
«I lavoratori -dice il segretariodel-
la Fiom di Torino, Giorgio Airau-
do - la fiducia a Prodi l'hanno da-
ta con il voto ed ora si aspettano
che le promesse elettorali siano
mantenute».Foto Ansa

OGGI

Fuochi pericolosi A "Tps" chissà
perchè vengono in mente i botti
di Capodanno. Tommaso Padoa
Schioppa lascia per un momento
la riunione dell'Ecofin e mette in
guardiadal lancio, fattoconlegge-
rezza e sventatezza, dei "petardi
pensione". L'aver dato fuoco alle
micce, e peraltro proprio nei gior-
ni del passaggio più difficile per il
governo (fiducia sì, fiducia no al
Senato), con anticipazioni e illa-
zioni sulle intenzioni dell’esecuti-
vo, per il ministro dell’Economia,
in trasfertaa Bruxelles,non è stata
cosa buona e giusta. "A Capodan-
no - ricorda - le vittime dei fuochi
d'artificio sono numerose. Non
facciamo, per piacere, lo stesso
esercizio". Insomma: bando alla
leggerezza.Quisi trattadi "cosese-
rie" e delicate. Una parola è trop-
po, due sono poche. E sulla rifor-
ma del sistema previdenziale, che

pure l'Ue sollecita e non soltanto
all'Italia, Padoa Schioppa sottoli-
nea che il tema della previdenza
"va affrontato in maniera seria"
perchè siamo alla vigilia di un ne-
goziato e serve il massimo sforzo
di riservatezza".
Dunque, prudenza. Specie nel
giorno in cui il ministro è venuto
a incassare il via definitivo al pro-
grammadi stabilitàe gli apprezza-
menti per lo sforzo che il governo
ha compiuto per ritornare sulla
strada che corre sotto al 3% del
rapporto tra deficit e prodotto in-
terno lordo. Con un'annotazione
che Padoa Schioppa, volutamen-
te, fa sui meriti da attribuire per
un vento positivo che ha preso a
tirare. Infatti, il ministro esordi-
sce, davanti ai giornalisti, affer-
mando che l'approvazione, con
atto formale, del programma ita-
liano da parte dell'Ecofin è una

"notiziapositivaperquestogover-
no e per il precedente". Il riferi-
mento al governo "precedente"
colpisce, inevitabilmente.Èunse-
gnalepolitico? Ilministro nonag-
giunge, nessuno chiede. Ma risul-
terà evidente, nel pomeriggio,
chel'accennodi "Tps"è inperfetta
sintonia con quanto dice Roma-
no Prodi al Senato quando am-
mette d'essere "consapevole che
nontutto ilmeritodeirisultatidel-
laripresaeconomicasiadaattribu-
ire al nostro governo". Si deduce
chesi trattadiunalineaconcorda-
ta.
Dall'esposizione di Padoa Schiop-
pa si ricava che l'Italia accetta e
mette in pratica le "raccomanda-
zioni"dell'Ecofin.Nonsi sottraeal
vincolo europeo. Anche laddove
si invita a non cedere troppo alle
sirene dei risultati positivi in ter-
mini di entrate di bilancio e a
sfruttarle per aiutare il "consolida-
mento" dei conti. Il documento
dell'Ecofin parla della necessità di
realizzare "pienamente" le riforme
pensionistiche in Europa. Il tema
tocca, eccome, il dibattito italia-
no. Ma Padoa Schioppa, come si
vede, è quasi in trincea. Il fatto è
che il sistema previdenziale deve
saper conciliare gli aspetti sociali
con quelli finanziari. "Il sistema
italiano -annota il ministro - è ap-
pena soddisfacente sul piano fi-
nanziarioecarentesuquellosocia-
le. Perchè tratta male i giovani e
perchè ci sono pensioni troppo
basse con le quali può essere diffi-
cilevivere".PadoaSchioppaècon-
vinto che in Italia bisogna correg-
gere lecarenzesociali senzaperde-
re l'equilibrio finanziario. Infine,
il ministro rinnova le sue critiche
al funzionamento dell'Eurogrup-
po. Ripete che il consenso dei mi-
nistri economici dell'Ue non può
ridursi ad una sorta di "convegno
internazionale" dove, ogni mese,
ci si scambianoopinionie tutto fi-
nisce lì. "Manca - denuncia Padoa
Schioppa-unverosoggettodipo-
litica economica europeo".

Trecento milioni
per gli asili nido
e assegni familiari
«universali» per
autonomi e «incapienti»
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«Fuochi d’artificio
pericolosi sulle pensioni»
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